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Il Molise - Una regione rurale, eterogenea con risorse di 
qualità

Il Molise è una 
regione con territorio 

classificato tutto 
rurale con ritardo di 

sviluppo fatta 
eccezione dei centri 

urbani di 
Campobasso e 

Isernia.



Il Molise - Una regione rurale, eterogenea con risorse di 
qualità

• La popolazione residente è di circa 320.000  abitanti, ripartita in 136 
comuni pari allo 0,52% della popolazione nazionale. 

• La densità per kmq, pari a 70 ab/kmq è di molto al di sotto della 
media nazionale (198 ab/kmq). 

• La popolazione è concentrata per oltre il 30% nei centri di 
Campobasso, Isernia e Termoli, mentre il 36,2% è in centri rurali al di 
sotto dei 5.000 abitanti. La densità di popolazione nelle aree rurali 
scende addirittura a 49,1 ab/kmq



Il Molise - il settore agricolo, agroalimentare e silvicolo 

• La superficie agricola totale (SAT)  252.322 ettari. 

• La superficie agricola utilizzata (SAU) è pari a 197.520 ettari (78,3% 
della SAT regionale, 1,5% della SAU nazionale) 

• Gli ultimi decenni hanno registrato una forte riduzione della SAT -
11,4% e della SAU -8% maggiore della media italiana e europea. 

• La maggior contrazione della SAU si è avuta nelle aree interne di 
montagna, dato che fa emergere il problema dell’abbandono 
dell’agricoltura. 



Il Molise - la SAU 

seminativi
73%

pascoli
16%

coltivazioni legnose 
11%Le coltivazioni dei cereali da 

granella - in particolare 
grano duro - occupano quasi 

il 40% dell’intera SAU 
regionale

A seguire le foraggere 
avvicendate, i prati 
pascoli, le coltivazioni 
arboree, le piante 
industriali e le orticole 



Il Molise - la dimensione fisica delle aziende agricole

La dimensione fisica media 
delle aziende agricole 

molisane è di 7,5 ettari 
sostanzialmente in linea 

con la media nazionale (7,9 
ettari), ma decisamente 

inferiore a quella europea 
(14,3 ettari). 
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Il Molise - la dimensione economica delle aziende agricole
La dimensione economica 

delle aziende (standard 
output SO), è 

considerevolmente limitata, 
di poco superiore ai 16 mila 

euro per azienda rispetto 
alla media nazionale di oltre 

30 mila euro e di quella UE 
superiore ai 25mila euro. 
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le aziende molisane con uno SO minore di 8.000 euro sono il 
75% contro il 63% a livello nazionale:

le grandi aziende (SO >100.000 euro) sono il 3% (il 6% a 
livello nazionale).

Questa condizione ha portato a considerare come target di 
riferimento per il PSR non la totalità delle aziende, ma 

quelle che superano il livello di 8.000 euro, cioè 6.588 
aziende. 



Il Molise - il ricambio generazione in agricoltura
La SWOT, e i fabbisogni correlati alla focus area 2B, hanno 
evidenziano la necessità di rivolgere particolare attenzione al 
ricambio generazionale per garantire il futuro della professione 
agricola. 

Per incentivare il ricambio generazione il PSR interviene con la 
misura 6, diretta a sostenere l’ingresso dei giovani in agricoltura, 
e con le misure 1 e 2 mirate a facilitare tale ricambio e 
soprattutto l’attività dei giovani imprenditori nei primi anni di 
avvio. 

Infatti, dall’esperienza della passata programmazione 
emerge che, nei primi anni di attività, il giovane 
necessita di servizi di consulenza e di coaching. 



La misura 6.1 – Le scelte

l’azienda in cui il giovane si insedia deve avere una dimensione economica minima pari 
a 10.000 euro di produzione lorda standard per le zone montane e 18.000 euro di 
produzione lorda standard per le altre zone. 

Sono esclusi dal sostegno i giovani che si insediano in un’impresa che al momento 
dell’insediamento ha una dimensione economica maggiore di 200.000 euro di 
produzione lorda standard.

Non sono ammissibili: 
1. la costituzione della nuova azienda agricola da un frazionamento di 
un’azienda preesistente in ambito familiare; 
2. il passaggio di titolarità dell’azienda, anche per quota, tra coniugi; 
3. l’erogazione di più di un premio di insediamento per azienda 



La misura 6.1 – Le condizioni

La condizione di primo insediamento inizia: 

1. nel caso di aziende esistenti, dalla data di acquisizione della titolarità 
dell’azienda attestata dagli atti di subentro; 

2. nel caso di costituzione di nuova azienda, tale condizione è legata alla 
data di apertura della partita IVA specifica per il settore agricolo;

3. nel caso di personalità giuridica, tale condizione è soddisfatta al 
momento dell’assunzione del controllo efficace e di lungo termine 
sulla persona giuridica in termini di decisioni connesse alla gestione, ai 
benefici ed ai rischi finanziari. 



La misura 6.1 – il Piano di Insediamento Aziendale (P.I.A.) 

• la situazione di partenza dell’azienda agricola (Provenienza, dimensione, 
capitale sociale ,  attività svolte, capitale umano ecc)

• le tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo delle attività della nuova 
azienda;

• i particolari delle azioni, incluse quelle inerenti la sostenibilità ambientale 
e all’efficienza delle risorse, occorrenti per lo sviluppo delle attività 
dell’azienda agricola quali investimenti, formazione, consulenza o qualsiasi 
altra attività; 

• le informazioni necessarie a determinare la redditività aziendale nel tempo 
comprese quelle relative ai mercati ed alle modalità di vendita;



La misura 6.1 – I criteri 
Redditività economico-finanziaria 

Piano aziendale 

Svantaggi legati alla localizzazione dell’azienda 

Sinergie con altre misure del programma 

Favorire le aziende più piccole

maggior peso per le aziende zootecniche
soluzioni tecnologiche innovative
sostenibilità ambientale
orientamento al biologico

area montana o Natura 2000

sinergia con le misure agro-ambientali



La misura 6.1 – Procedure attuate

Bando aperto il 13/12/2015 ed articolato in due fasi 
(STEP) con graduatorie di merito. 

I step: 31 marzo 2016 II step: 31 luglio 2016

Bando pacchetto giovani (misura 4.1 e 61.) aperto il 
7/2/2017 ed articolato in due fasi con graduatorie di 
merito.

I step: 15 settembre 2017 - II step: 31 agosto 2018

tipologia bando



La misura 6.1 – dotazione finanziaria dei bandi

Primo bando

6.000.000 di euro ripartiti

I step: 1.500.000 euro

II step: 4.500.000 euro   

Bando pacchetto giovani

3.000.000 di euro ripartiti

I step: 1.500.000 euro
II step: 1.500.000 euro   

N.B: Le risorse non assegnate nel 1^ STEP sono confluite nel 
successivo aumentando la dotazione finanziaria disponibile



I risultati – il primo bando
1^ STEP Progetti pervenuti: 119 

Progetti ammessi:    13

 10 progetti ammessi e finanziati su 100 presentati nella provincia di Campobasso (10%)

 3 progetti ammessi e finanziati su 12 presentati nella provincia di Isernia (25%)
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I risultati – il primo bando
2^ STEP Progetti pervenuti: 276 

Progetti ammessi:   125
 115 progetti ammessi e finanziati su 242 presentati nella provincia di Campobasso (47,5%)

 10 progetti ammessi e finanziati su 28 presentati nella provincia di Isernia (35,7%)
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SPORTELLO PSR

Attivato per supportare i 
potenziali beneficiari nel 
miglioramento delle proposte 
progettuali, garantendo 
un’azione di tutoraggio 
mirata a facilitare le attività di 
concretizzazione delle idee 
imprenditoriali in piani 
aziendali sostenibili.
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I risultati - I^ e II^ bando

Le aziende con decreto 
vincolante di concessione sono 

pari a 188..
Ad oggi le aziende che hanno 

presentato domanda di 
pagamento del premio sono 

state 177



I risultati - I^ e II^ bando – le aziende
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si sono insediati i 
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I risultati - I^ e II^ bando – i settori
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Settore non agricolo (industria alimentare, ecc.)
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n progetti
L’età media dei 

giovani primi 
insediati è di 28,86 

anni
1/3 è costituito da 
donne con una età 

media di 31,54 anni 
e2/3 è costituito da 
uomini con una età 
media di 27,21 anni   



Il primo insediamento in agricoltura – criticità riscontrate 
in fase di concessione del premio

 Qualità del Piano Aziendale

 Conseguimento del punteggio minimo

 Dimensioni economiche delle aziende di 
partenza

 Condizioni elusive dei requisiti di accesso e/o 
insediamenti fittizi



Il primo insediamento in agricoltura –criticità riscontrate in 
fase attuazione

Piano di insediamento condizionato dalla presenza di 
investimenti:

 non sostenibili finanziariamente da un giovane 
insediato;

 Sovradimensionati rispetto alle effettive 
necessità dell’azienda;

 Non rispondenti ai reali fabbisogni dell’azienda



Il primo insediamento in agricoltura – conclusioni

Individuare condizioni di finanziamento maggiormente 
rispondenti  all’avviamento dell’attività agricola

Prevedere condizioni di ammissibilità che vincolano 
maggiormente il giovane alla effettiva conduzione 
dell’azienda

Attivare azioni di informazione e formazione per i giovani che 
intendono insediarsi in agricoltura, volti ad indirizzare verso 
una gestione innovativa dell’azienda , già dalla fase di 
elaborazione proposta del piano di insediamento. 
(Preinsediamento?)


